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PROGRAMMA COMPLETO
Mutazioni 05
Rassegna 2024 2025 – XIX edzione
Teatro Spazio Bixio

curata per il Comune di Vicenza 

da Theama Teatro
in collaborazione con FOR.THE – centro di formazione teatrale
--
categoria “Modernamente classici”
GIO 26 E VEN 27 SETTEMBRE ORE 21 - ANTEPRIMA
LA BANDA DEI VECCHI BACUCCHI

co-produzione Fondazione AIDA ets, Theama Teatro, Associazione ATTI aps 

basato su “La Banda dei Vecchi Bacucchi” di Florence Thinard, illustrazioni di Gaël Henry 

con il contributo della Provincia autonoma di Trento 

con il sostegno di Fondazione Giorgio Zanotto 

con Eliana Crestani, Kevin Munaro, Pino Costalunga, Paolo Rozzi, Gilda Pegoraro 

scenografia Federico Balestro 

drammaturgia Piergiorgio Piccoli e Anna Zago 

regia Piergiorgio Piccoli

TRAMA

In una città non precisamente identificata, la Banda dei vecchi Bacucchi porterà scompiglio attraverso azioni di guerriglia improbabili, il cui obiettivo è quello di affermare un principio di giustizia sociale e dare filo da torcere al marketing, che tanto danneggia le menti e la vita di tutti. 

Ben presto però l'obiettivo della Banda diventerà un altro. Ma chi sono questi temibili banditi? Gisèle, eccentrica signora, che ama girare per la città con dei look discutibili ed il suo inseparabile trolley, è difensora indefessa del pubblico decoro; Victor, che si aggira furtivo per il quartiere, con uno strano berretto di cuoio rosso, sempre impegnato in una lotta contro il marketing che esercita aggiungendo parole ai manifesti pubblicitari, ribaltandone il messaggio; Nonno Ferraglia, un omone, esule anarchico socievole e bonario, che passa il tempo raccogliendo ferro, per arrotondare la pensione; Rose, vecchina dolce e delicata, ma niente affatto debole, sempre accompagnata dal suo piccolo e famelico cagnolino Youk, che un giorno, in giro per compere, verrà scippata da un ragazzo che le provocherà una frattura al braccio; evento detonatore della scintilla che legherà i quattro diversissimi personaggi. 

L'obiettivo principale della Banda diventa quindi riacciuffare il responsabile dello scippo, per punirlo in modo esemplare, ma soprattutto portarlo sulla via della redenzione. Da qui in poi, questi vecchi bacucchi non si separeranno più. La storia prende un ritmo veloce e a tratti esilarante, tra operazioni punitive, tipo quella contro l'avido macellaio signor Burguignon, e deliziosi pranzetti che Gisèle prepara per la sua banda. La guerra di Victor contro il marketing è ora sostenuta da tutta la Banda, che lo accompagna nelle sue azioni di graffitaro, ormai esperto, grazie ad un incontro notturno con dei ragazzi dai quali impara tutti i segreti di tag e graff fino alla creazione di un logo per la banda. E il ragazzo dello scippo? Acciuffato, guadagnerà la centralità della storia. 

Uno spettacolo lieve e divertente, che senza alcun moralismo tocca argomenti di grande profondità: la solitudine, il potere malevolo del consumismo e l'ingiustizia sociale.

IL PROGETTO

L'obiettivo generale è diffondere la cultura della bellezza come elemento fondamentale per la cura delle relazioni e per la lettura del contemporaneo attraverso l'arte la sua rappresentazione. Quindi, più nello specifico, promuovere il teatro come strumento per favorire l'invecchiamento attivo: il pubblico della terza età, principalmente, ma non solo, viene stimolato a livello intellettivo, valorizza la propria autostima e ha l'occasione di migliorare la qualità delle relazioni interpersonali, favorendo la diffusione di stimoli legati all'approccio del long life learning, per valorizzarne il protagonista e promuovere le opportunità di relazione.

In particolare scambiare esperienze di condivisione sia tra pari, sia tra generazioni, favorendo una rinnovata comprensione della società e della trasformazione in atto in relazione alla terza età.

Non da ultimo, per la storia raccontata, con al centro il lessico teatrale che ha la capacità di restituire con leggerezza anche argomenti di rilievo sociale, la capacità di rivolgersi ed ampliare il target del pubblico (audience engagement/development).

La regia è stata affidata a Piergiorgio Piccoli: attore, autore e regista, operatore nel campo teatrale dal 1980. Ha ottenuto molti riconoscimenti ai principali concorsi nazionali di teatro ed ha partecipato ad importanti produzioni in Italia e all'estero, affrontando testi del repertorio classico, contemporaneo e popolare. Nel 2001 è tra i fondatori di “Theama Teatro”. È docente di teatro, si occupa di regia teatrale in tutti i campi dello spettacolo, permettendogli di integrare le sue varie esperienze e di operare con l’obiettivo costante di accrescere le sue relazioni in termini di nuove collaborazioni.

Victor, Gisèle, Nonno Ferraglia e Rose, sono quattro signori anziani che insieme danno vita alla Banda dei Vecchi Bacucchi per reagire ai soprusi, ribellarsi a una società che li vuole mettere ai margini.

“A mio nipote Pierre. 

A tutti quelli che, giovani e vecchi, resistono alla stupidità (e al marketing). 

Non è che siccome ha un piede nella tomba mi devo far pestare l'altro”. 

François Mauriac
--
categoria “Modernamente classici”
SABATO 12 OTTOBRE ORE 21
HEMINGWAY TRA LE LAGUNE VENETE E CUBA
con Giovanni Giusto e Cecilia Prosperi

regia Giovanni Giusto

genere reading musicale
produzione Teatro dei pazzi

Pochi scrittori del novecento hanno ottenuto fama e riconoscimenti come Ernest Hemingway. 

A renderlo una figura emblematica e leggendaria sono state tanto le sue opere quanto la sua “vita spericolata”, trascorsa per più di un decennio fra la laguna veneta e Cuba. 

Giovanni Giusto, direttore artistico del Teatro dei Pazzi, che da diversi anni ormai abita gli stessi luoghi del celebre scrittore, ha deciso di rendergli omaggio con uno spettacolo nel suo personalissimo genere di teatro-canzone.

Fin dagli inizi della sua carriera Hemingway intreccia con il Veneto un rapporto speciale: è qui infatti che viene ferito durante la Prima Guerra Mondiale, ed è sempre qui che, 30 anni dopo, avviene il fatidico incontro con Adriana Ivancich,destinata a divenire musa e amante dello scrittore. 

La loro intensa e tragica storia d’amore, vero filo conduttore dello spettacolo, muove e spinge a tal punto la creatività di Hemingway, che da quasi dieci anni non pubblica più nulla, da portarlo a vincere il premio Nobel. 

La passione per Adriana è ben descritta nel romanzo “Di là dalfiume e tra gli alberi”, che l’autore scrive nella sua residenzadi Finca Vigìa, vicino a L’Avana, ricordando il suo idillio veneziano. 

Il racconto dello spettacolo, si intreccia con quello della vita Hemingway, fra aneddoti, straordinari incontri e successi letterari, in un allestimento a metà fra il reading, la narrazione e il concerto teatrale, impreziosito da un raffinato repertorio musicale. 

--
categoria “Comicità e dintorni”

SABATO 26 OTTOBRE ORE 21 

VIVERE STANCA – IN PRINCIPIO ERA SOLO IL CONIGLIO

con Francesco Sclafani e Massimo Bedin

violino Daniela Dalle Carbonare

testo e regia di Nicola Pegoraro

produzione Lunaspina Musica e Teatro
Un incontro casuale tra due vecchi, l’uno veneto e l’altro di origine siciliana, si trasforma in una simpatica amicizia. Condividono le loro storie di vita, confidandosi seduti su una panchina, tra situazioni comiche, dolceamare e paradossali, fino a decidere di lasciare un segno e di rendere memorabile il loro ricordo. La storia è disseminata di indizi e discrepanze che suggeriscono un finale a sorpresa rispetto alla narrazione. Spettacolo appeso tra la prosa e la commedia dove la messa in scena è affidata agli attori e alle musiche suonate dal vivo.

Come nasce il progetto:
Un’amica mi suggerì tempo fa di leggere i testi di Aldo Nicolaj, poi venne la pandemia. Per cercare di superare la noia derivata dalla reclusione forzata cominciai a elaborare un’idea suggerita dal testo “Classe di ferro”. Scoprii di non essere il solo ad annoiarmi e invitai Max Taurino a collaborare sul progetto dividendoci i compiti, a lui la regia a me il testo. Iniziammo a trovarci rispettando il coprifuoco. Durante le varie stesure si discusse molto e approfondimmo la conoscenza tra di noi, il Whisky e i sigari. Ora so che il torbato mi piace e che i sigari non si aspirano. Il testo originale cambiò molto, si trasformò in una trama tessuta da noi e inzuppata anche da vissuti personali. La regia si sviluppò con inserimenti vicini alle nostre passioni, fece capolino la commedia dell’arte e le maschere, le splendide maschere in cuoio costruite da Max stesso. Cominciammo a provare per mettersi in gioco. Per il bene del mondo, e anche dei nostri fegati e polmoni, la pandemia finì ed entrambi venimmo risucchiati dalla ripresa delle attività. Vivere Stanca si fermò dentro un cassetto. Ora, con il benestare di Max Taurino, ho ripreso in mano il copione, fatto ulteriori aggiustamenti e, determinato ad allestirlo, ho assunto l’onere di una mia regia.

Il progetto è distribuito da “Lunaspina musica e teatro” che, pur non essendo direttamente coinvolti, lo sostengono con fiducia, spero meritata. Ho coinvolto attori che non conoscevo e con i quali non avevo mai lavorato e una violinista che mi è stata presentata con stima e abbiamo iniziato l’allestimento ricordando a tutti loro il mio motto: “se uno spettacolo è bello il merito è degli attori, se è brutto la colpa è del regista.” (Nicola Pegoraro)
--
categoria “Musica e parole”

SABATO 09 NOVEMBRE ORE 21 
ZANZARE - CONOSCERLE BENE PER ASSASSINARLE MEGLIO

di e con Andrea Mazzacavallo
regia Cristiano Roccamo
Zanzare è uno spttacolo comico-scientifico, scritto da Andrea Mazzacavallo in collaborazione con Alberto Danielli, professore di biologia molecolare presso l’Università di Bologna.

La zanzara vive a casa con noi, nascosta tra le tende o sull’armadio. Non è stata addomesticata, è una piccola bestia selvaggia assetata di sangue che ci attacca di notte mentre dormiamo e che ogni anno fa più morti dello squalo, del leone e della tigre del Bengala. E’ un insetto antchissimo, perfetto come una divinità, una temibile macchina da guerra progttata e uguale a se stessa dal mesozoico. Lo spettacolo è stato scritto in onore delle zanzare ma è anche una raccolta di informazioni necessarie per difendersi dai vampiri.

Nota bio di Andrea Mazzacavallo

«Senza che me ne accorgessi sono diventato un cantastorie. Lo sono diventato seguendo un processo lungo e casuale e allo stesso tempo è stata una trasformazione naturale, come se dovessi per forza arrivare lì. Mi sento al mio posto da quando ho abbracciato questa modalità espressiva così originaria che attraversa la storia fin dai tempi di Omero, il poeta cieco. Nel 1661 venne fondata dai Gesuiti la congregazione degli orbi, cantori ciechi a cui veniva insegnata la musica. Alcuni anni fa, per poter leggere, ho dovuto acquistare un paio di occhiali da presbite. Sono quindi nella giusta direzione e attendo con calma la maturazione della cataratta». 
--

categoria “Modernamente classici”
DOMENICA 24 NOVEMBRE ORE 18.30  - DEBUTTO
IL FILO ROSSO TRA ARRIGO E LENOR

drammaturgia Melania Fiore

con Anna Zago, Aristide Genovese, Daniele Berardi

regia Piergiogio Piccoli

produzione Theama Teatro

Dedicato a Eleonora Duse nel centenario della sua morte. Il cuore della parte recitativa è tratto dallo straordinario carteggio fra Eleonora Duse e Arrigo Boito, in cui svettano momenti di alto coinvolgimento emotivo, profonde dissertazioni sui sentimenti e importantissime note biografiche, fra cui la celeberrima relazione fra l’attrice e il poeta Gabriele D’Annunzio. Completano lo spettacolo alcuni brani shakespeariani adattati da Arrigo Boito (gli unici interpretati dalla Duse del drammaturgo inglese).  

--
categoria “Musica e parole”

SABATO 07 DICEMBRE ORE 21
SONDEROD IN CONCERTO – NON SOLO MUSICA

con Claudio Mozzi (chitarra solista), Titino Carrara (voce e chitarra), Tony Spillere (batteria), Domenico Forestan (basso), Andrea Danieli (voce e chitarra)

e con Giorgia Antonelli (voce recitante)
produzione Sonderod Band
Nel concerto si suonano e si cantano canzoni di cantautori italiani collegate da brevi reading. Abbiamo scelto queste canzoni perchè ne apprezziamo moltissimo la bellezza musicale e perchè nei testi esprimono storie, pensieri, affetti e sogni di grande intensità evocativa all'interno del percorso di vita di ogni persona.
--
categoria “Musica e parole”

SABATO 28 DICEMBRE ORE 21 
TEATROTTANTA DANCE PARTY

di e con Andrea Castelletti

produzione Modus e Orti Erranti

Un nuovo genere teatrale: il TEATRODANCE! Un attore che è un dj, un teatro senza sedie che è una pista, uno spettacolo teatrale che è una festa, una festa dove si balla. Un racconto anni 80 ...con musiche rigorosamente anni 80 ! Lo spettacolo si rivela essere un riuscito esperimento teatrale del tutto originale. Abbiamo pensato ad una nuova formula di teatro, un nuovo genere teatrale vero e proprio, creando uno spettacolo che sia una festa. Uno spettacolo che oltre a smuovere gli animi – come dovrebbe essere sempre a teatro – sappia smuovere anche i corpi.

Un proposta inedita di un evento a metà strada tra il teatro e la festa. Un evento insolito che sappia coniugare un momento aggregativo con il divertimento personale e l’accrescimento culturale della collettività. Lo spettacolo, infatti, non è solo uno spiritoso viaggio nei ricordi degli anni ’80 ma si poggia su un “racconto di formazione”. Narra le gesta di un ragazzino e della sua bicicletta alle prese con il traffico cittadino, con un messaggio ambientalista ed un intento formativo. Emergono inoltre le  sfide alla vita che caratterizzano quel momento in cui non si è più bambini ma non ancora pienamente adolescenti, quindi, l'ingenuità e i poteri del super eroe, il coraggio verso le prime infatuazioni amorose dell'adolescenza, le umiliazioni e talvolta le esclusioni, l'autoironia e infine la conquista della propria autostima passo dopo passo, sfida dopo sfida.

Questo riuscito esperimento teatrale vuole divertire e coinvolgere, invitando gli spettatori a diventare parte attiva dello spettacolo, per essere tutti insieme – attore e spettatori – i protagonisti della festa-spettacolo. Per ricordarci che il teatro deve la sua esistenza e la sua espressione d’essere alla compresenza di chi è in scena e di chi è in platea.

Quindi, che la festa abbia inizio !

TRAMA

Un ragazzino si vede costretto dai genitori ad andare al liceo dalla periferia al centro città, prendendo controvoglia ogni mattina la bicicletta tra fumi di auto incolonnate, nel dileggio della company del quartiere e delle ragazzine assiepate alla fermata dell’autobus. Ma la sua fantasia lo porterà a vivere ogni mattina il tragitto come una sfida con sé stesso, perdendosi dentro miti e sogni e dietro ad eroi televisivi e fantasie cinematografiche, in bilico tra giochi d’infanzia e voglia di affermarsi come uomo. 

Una sfida di ogni giorno, che solo una mente, due gambe ed una bici ben allenate possono superare.

Lo spettacolo è allestito da Orti Erranti Teatro,  l’unita di produzione teatrale di matrice professionistica nata in seno a Modus, che si propone con drammaturgie originali e di contenuto.
--
categoria “Comicità e dintorni”
DOMENICA 05 GENNAIO ORE 21 

LA FINTA AMMALATA
dall’omonima opera di Carlo Goldoni

ideazione e regia Eleonora Fuser

produzione Compagnia Sottosopra 
Pantalone, un signore vedovo, è uno dei più ricchi uomini della città, ma in casa sua regnano sgomento e preoccupazione visto che da tempo Rosaura, la sua amatissima figlia, mostra vari sintomi di malattia. A nulla servono i tentativi del padre di trovare medici in grado di curarla. Ben presto è comunque chiaro che la malattia è frutto di finzione: la giovane è innamorata del proprio medico che viene a visitarla, il dottor Onesti, ma non osa dichiararsi. Pantalone chiama a consulto medici famosi ma inetti, interessati solo al denaro. Alla fine la finzione capricciosa di Rosaura viene smascherata e perdonata. L'onestà del dottor Onesti trionfa sulla falsità di tutti gli altri medici. Nonostante le prime perplessità e la differenza sociale, il padre di Rosaura ed il dottor Onesti si lasceranno convincere ad un fidanzamento: Rosaura avrà così l'unica cura efficace che ci sia. 

Per dare un carattere particolarmente brillante e giocoso alla commedia, i ruoli maschili e femminili sono stati scambiati e i personaggi indossano maschere create dal maestro Giorgio De Marchi.
--
categoria “Modernamente classici”
SABATO 11 GENNAIO ORE 21
AMLETO
di William Shakespeare

regia Giovanni Florio

produzione L’Archibugio Compagnia Teatrale

Fare luce.

È questo l’imperativo che muove il principe Amleto. Fare luce sulla morte di suo padre, il re di Danimarca. Fare luce sulle nozze troppo affrettate tra sua madre Gertrude e suo zio Claudio, fratello del defunto sovrano. Fare luce, soprattutto, sulle bassezze di una corte, quella di Danimarca, marcia fino al midollo.

Fare luce.

È il grido di re Claudio messo di fronte ai suoi delitti e alle sue ipocrisie.

Fare luce.

È la cifra stilistica che caratterizza la nuova produzione de L’Archibugio Compagnia Teatrale: una penombra che costringe il pubblico a sopperire all’assenza scenica, a unire puntini che forse nemmeno esistono, disegnati da fantasmi.

“Sono passati 15 anni dalla nascita de L’Archibugio e siamo ancora convinti che il teatro sia lo strumento migliore per raccontare il nostro territorio e il suo passato. Antiche carte d’archivio e grandi classici sono i nostri copioni: li sfogliamo con il sorriso sulle labbra, portandoli in scena con una vitalità contagiosa”.

Diamo i numeri...

15 anni di repliche per un totale di

310 repliche effettuate

23 attori tesserati

20 partecipazioni a festival nazionali

18 premi vinti

16 spettacoli prodotti

16 partecipazioni a concorsi nazionali

2 partecipazioni a produzioni RAI
--

categoria “Comicità e dintorni”

SABATO 25 GENNAIO ORE 21

C’ERAVAMO TROPPO AMATI

di Palmade e Robin 

traduzione Michele La Ginestra 

con Ariele Manfrini e Aronne Noriller

musica Ariele Manfrini

regia Roberto Marafante

produzione Compagnia di Lizzana

Questa è una storia d’amore al contrario: un uomo e una donna dopo sei anni di matrimonio decidono di separarsi… Da questo momento una serie di gag irresistibili accompagnano i momenti classici del distacco: la separazione dei beni, il cambio di casa, l’annuncio ai parenti e agli amici, le reciproche nuove conquiste e via via, in un crescendo, si arriva ad un finale che è un colpo di scena inaspettato. I due personaggi sono da soli sul palcoscenico, pochi e semplici elementi scenici li trasportato da un luogo ad un altro, altri personaggi entrano nel gioco, ma non li vediamo, solo attraverso il dialogo con i due protagonisti diventano concreti: tutto è in un rincorrersi di scene comiche, spesso surreali, ma così vere come fossero tasselli di un puzzle che alla fine crea una sola immagine: “la storia di una vita”.

--
categoria “Musica e parole”

SABATO 15 FEBBRAIO ORE 21

SCANZONATA
con Piergiorgio Piccoli, Aristide Genovese, Anna Zago e Thierry Di Vietri

al violino Alice Ferlito 
produzione Theama Teatro

Viaggio musicale e poetico nella musica italiana attraverso gli interpreti, i cantautori e i poeti che dagli anni 60 ad oggi hanno fatto scuola. Una serata scanzonata e coinvolgente nello spirito italiano.

--
categoria “Modernamente classici”
SABATO 01 MARZO ORE 21

RAPSODIA PER ANIME IN TRANSITO - ELEUSI JAM SESSION

con Marino Bellini, Eliana Crestani, Vittorio Gatta, Stefania Orrico, Paola Paoli, Silvia Villa
regia Andrea Failla

produzione Mālāmundi Teatri

Questo spettacolo/performance volge lo sguardo al passato per comprendere il nostro presente. E’ una ricerca di senso che accompagna lo spettatore attraverso la visione “desacralizzata” che domina la nostra società, per arrivare ad incontrare, in un viaggio fatto di immagini, musica e azioni poetiche, la forza dionisiaca che si muove tra la vita e la morte.

Prendendo spunto da un fatto di cronaca (un americano che viene inghiottito da una voragine di 30

mt. che si apre sotto la sua camera da letto), si vuole in qualche modo suscitare un pensiero sul tema

dell’impermanenza, dell’imprevisto che domina la nostra esistenza e su ciò che dovremo lasciare

andare definitivamente: le nostre idee, le nostre convinzioni, la condivisione, il piacere di stare con gli altri.

Pare che J. Joyce in punto di morte abbia detto: “Nessuno ha capito?”.

Questa domanda, che apre infiniti scenari, è come un mantra che echeggia in modo sotterraneo per

tutto lo spettacolo: cosa c’è realmente da capire?

Ecco allora che lo spettacolo esplora l’incontro fra il tentativo di capire e l’irrazionalità imprevedibile della nostra esistenza. Il teatro si fa specchio di questa inquietudine, con corpi che chiedono risposte attraverso una fisicità fatta di danze ipnotiche e tableau vivant, ritualità e poesia; emblemi di un'umanità mortale, fragile, frammentata, confusa e disgraziata ma anche sensibile e potente, in grado di aggrapparsi alla voragine in cui sprofonda, tentando di risalire.
La musica accompagna e guida. Testi e parole emergono solamente quando diventano pressante

necessità di dar voce a un’esperienza che non può tacere. Mai didascalici, i testi rivestono il momento — e gli attori — come un costume, o sono portati come un oggetto di scena. Il corpo degli attori e delle attrici è rovesciato come un guanto, a rivelare il segreto che solo può abitare il temenos più sacro oggi: la nostra immensa interiorità.

--
categoria “Comicità e dintorni”

SABATO 22 MARZO ORE 21

EL SINDACO IN MUDANDE
da “Si salvi chi può” di Tonino Micheluzzi

con Gianni Francescato, Paolo Canella, Lisi Marchetto, Gianmaria Bregolin, Katia Ladini, Simonetta Conardi, Eddy Zaramella, Chiara Stasolla, Chiara Bonato, Lucrezia Serrone

regia Davide Boato
produzione Compagnia del Mondònego

Una delle tante opere del grande maestro Tonino Micheluzzi: “Si salvi chi può”. L’opera, scritta nel 1954, è stata riadattata in “El Sindaco in Mudande” e diretta dal regista Davide Boato e viene recitata in dialetto veneto. Ambientata nei primi anni ’70, racconta di Amedeo Pignatta, sindaco di un paese della campagna veneta che parte alla volta del Sud America, invitato dal vecchio amico di gioventù Arrigo Maritan, ricco produttore di marmellata. Amedeo però non arriverà mai a destinazione a causa del naufragio della nave. Tutti lo credono disperso, morto, ma… Una serie dopo l’altra di sorprese architettate dai familiari rende la commedia piacevole, burlesca ed, a tratti, sorprendente.
--
categoria “Comicità e dintorni”

SABATO 12 APRILE ORE 21

LE ALLEGRE COMARI

da William Shakespeare

con Marina De Luca, Barbara Giovannelli, Monica Sichel

regia Bruno Lovadina
produzione Le pecore nere
Libero adattamento de “Le Allegre Comari di Windsor” di William Shakespeare. Le signore Page e Ford sono donne di mezza età, borghesi, annoiate, bigotte. La loro vita si sussegue monotona tra mariti inesistenti e desideri sopiti; in fondo sono due signore represse e infelici. Ma le lettere d'amore che Falstaff invia loro, identiche per entrambe, diventano lo stimolo per animarsi e divertirsi assieme alla serva Quickly, scatenandosi nel gioco dell'immaginazione e del divertimento. Punire quel “porco” di Falstaff diventa il grimaldello per sentirsi ancora vive. 

NOTE DI REGIA 

Una riscrittura esclusivamente al femminile della famosa commedia di Shakespeare, nella quale le due comari, Ford e Page, sperimentano sulla serva Quickly la vendetta verso Falstaff, in questa versione presente solo come evocazione. In scena solo le comari, saranno loro ad impersonare gli altri personaggi, a raccontare la storia, a mostrarci i mariti assenti e soprattutto Falstaff, il grande assente. Da lui tutto comincia e tutto finisce.
INFO E PRENOTAZIONI
info@theama.it | 0444.322525, dal lun al ven, ore 10-13 e 14-18

392.1670914, nei giorni di spettacolo, ore 10-18

www.teatrospaziobixio.com

via Mameli,4 – Vicenza

La prenotazione è consigliata e garantisce la partecipazione all'evento

E' necessario ritirare la prenotazione 10 minuti prima dell'orario di inizio spettacolo

I posti in sala non sono numerati

BIGLIETTI
intero 15 €

ridotto 12 € (over 65, under 30, allievi di FOR.THE – centro di formazione teatrale, abbonati Teatro Comunale Città di Vicenza, Arci, Fadac, Delos, Nautilus Cantiere Teatrale)

